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I BAMBINI E IL BAMBINO 

 
In questo ultimo mese una sequenza di inaudite violenze è entrata dentro le nostre case con le 

immagini fortissime dell’attentato di Hamas e della terribile rappresaglia di Israele verso tanti 

innocenti uccisi a Gaza.  

Tutti i morti innocenti sono morti che indignano, ma la morte dei bambini ha qualcosa di terribilmente 

disumano. Disumano è stato il massacro dei bambini programmato da Hamas nei kibbutz israeliani. 

Disumana poi la vendetta israeliana che ha provocato migliaia di bambini rimasti uccisi sotto i 

bombardamenti e generato decine di migliaia di bambini vaganti fra le macerie di Gaza o in marcia 

verso terre più ospitali, senza tetto, senza acqua, senza genitori. Per non parlare poi di bambini nati 

prematuri e morti nelle incubatrici dell’ospedale di Al-Shifa per mancanza di carburante per i 

generatori. 

E vogliamo aggiungere tutti i bambini vittime della guerra in Ucraina o nel Sudan? E vogliamo parlare 

dei bambini ammassati sui barconi in balia del Mediterraneo verso una terra il cui approdo non è 

affatto sicuro?  

Come possiamo parlare di diritti dell’Infanzia senza provare un senso di smarrimento e di vergogna? 

Non c’è niente da fare. L’evangelica strage degli Innocenti, quella che avvenne a Betlemme quasi 

duemila anni fa, non è mai finita ed è ancora tragicamente attuale. 

E quest’anno, quando nella notte di Natale prenderò in mano quel Bambino per deporlo nella 

mangiatoia del presepio posto davanti all’altare, sentirò quell’immagine diventare pesantissima. Avrà 

con sé infatti il peso di tutti i bimbi israeliani, palestinesi, ucraini, sudanesi, tunisini, afgani e di tanti 

altri paesi, che non hanno avuto il tempo di giocare e di sorridere alla vita. 

E il dolce bacio al Bambino Gesù sarà unito ad una lacrima. 

don Vincenzo Catani 



L’Italia alzi la voce: Cessate il fuoco!!! 

 

 
È inaccettabile. Ogni giorno una nuova strage di innocenti è inaccettabile. 

  

La scorsa settimana ci ha offerto un assaggio di ciò che può accadere quando le 
armi tacciono. La situazione odierna a Khan Younis ci ricorda in modo scioccante 
cosa succede quando non lo fanno. 
 
Negli ultimi sette giorni, gli ostaggi sono stati rilasciati, le famiglie sono state 
riunite e altri pazienti hanno ricevuto cure mediche. Il volume degli aiuti in entrata e 
in uscita da Gaza è aumentato.   
Sebbene abbia a malapena scalfito la superficie di ciò di cui la gente ha bisogno, 
ha comunque permesso alle agenzie umanitarie di fornire alcuni rifornimenti di 
base, di raggiungere aree che sono state tagliate fuori per settimane e di offrire un 
po' di tregua a famiglie profondamente traumatizzate. 
 
Oggi, nel giro di poche ore, si sono registrati decine di morti e feriti. Alle famiglie è 
stato detto di evacuare, di nuovo. Le speranze si sono infrante. 
A quasi due mesi dall'inizio dei combattimenti, i bambini, le donne e gli uomini di 
Gaza sono tutti terrorizzati. Non hanno un posto sicuro dove andare e hanno ben 
poco con cui sopravvivere. Vivono circondati da malattie, distruzione e morte. 

È inaccettabile. 
Dobbiamo mantenere - e consolidare - i progressi nella fornitura degli aiuti. 
Abbiamo bisogno di proteggere i civili e le infrastrutture vitali su cui fanno 

affidamento. 
Abbiamo bisogno che gli ostaggi rimanenti vengano rilasciati immediatamente e 

senza condizioni. 
 

Abbiamo bisogno di un cessate il fuoco umanitario. 
Abbiamo bisogno che cessino i combattimenti. 

 

Mentre facciamo nostro l’appello di Martin Griffiths, sottosegretario generale per 
gli Affari umanitari e coordinatore degli aiuti d'emergenza a Gaza (New York, 1 

dicembre 2023), invitiamo tutti a partecipare alla  
 

Marcia della pace e della fraternità 

Assisi, domenica 10 dicembre2023 

 
 

Fondazione PerugiAssisi per la cultura della pace  
 



SFIDARE IL CONFLITTO 

 

 

 

 

 

 

 

 

C’è un villaggio  speciale,  nella strada fra Tel Aviv e Gerusalemme dal doppio nome, sia in 

ebraico che in arabo: Neve Shalom Wahat al-Salam ossia “Oasi di pace”. Un luogo in cui si tesse 

da anni un filo a cui possono allacciarsi le nostre fragili speranze in cieli e mondi nuovi. 

Fondamenti di questa esperienza, iniziata nel 1977, sono: la scelta di coabitazione fra famiglie di 

ebrei e famiglie palestinesi con un progetto educativo costruttivo per una buona convivenza fra 

diversità e conflitti, teso alla diffusione di una cultura del dialogo laddove i focolai di guerra ogni 

tanto si riaccendono.  

Attualmente ci vivono un centinaio di famiglie proprietarie del villaggio. Ad ora sono ben 25000 

i giovani cresciuti e formati qui nella scuola nata nel 1979 e ora riconosciuta e premiata, fondata su 

programmi educativi finalizzati alla gestione pratica della convivenza fra popoli diversi, 

animata da facilitatori che polarizzano la loro azione sui valori della accettazione, della 

cooperazione e sul superamento di stereotipi. Una scuola da dove circa 5000 ragazzi sono usciti 

per diventare militanti di nonviolenza.  

Che cos’è infatti la pace se non una strada da costruire nel tempo e oltre il tempo, tratto dopo tratto 

con scienza e coscienza e non un sentiero da aprire e battere quando si è persi e disperati? In mezzo 

alle news di attacchi e contrattacchi, ostaggi, atti terroristici nella Terra Santa, stupisce sapere che ci 

sia qualcosa che assomiglia ad una piccola VIA della PACE. In Italia questo programma si è fatto 

conoscere attraverso incontri fra operatori e mediatori di conflitti per ricercare la  condivisione con 

la difficile situazione mediorientale.  

Mediatrice ne è stata la giornalista Laura Tucci, (nonché docente di pedagogia nonviolenta e 

culturale e attivista del movimento ICAN premio Nobel per la Pace 2017 per la Campagna 

antinucleare), che ci ha fatto conoscere con i suoi articoli e il suo impegno questa realtà. E lei, nel 

sintetizzare la sua militanza, narra che “ci siamo riusciti impegnandoci intensamente, ma lentamente, 

quotidianamente, senza precipitarci nel darci delle strutture organizzative, accettando compiti e 

responsabilità enormi con la convinzione che insieme avremmo potuto affrontarli con leggerezza. 

Abbiamo inventato programmi di formazione, fatto ricerche, recuperando memoria storica, prodotto 

materiale educativo, realizzato laboratori, seminari, incontri… Le sfide della nostra epoca sono 

immense e vanno oltre la lotta per la giustizia, l’equità, la pace, i diritti umani. Questo XXI secolo, 

segnato da contraddizioni e dinamiche planetarie, marcato dal predominio di un modello economico, 

sociale, politico e culturale non universalizzabile, non sostenibile, chiede anche a quanti credono che 

"un altro mondo sia possibile" di lavorare con un’altra cultura politica e di costruire relazioni di 

potere non prevaricatrici, ma orizzontali, condivisibili e arricchenti, differenti in tutti i terreni in cui 

ci troviamo. Con un’altra etica, centrata sull’essere umano e una coscienza planetaria, il lavoro per 

la pace può diventare un’opzione efficace e efficiente per realizzare i cambiamenti a livello locale e 

globale. “ 

Buone testimonianze che ci stimolano a ricercare ancora la stella cometa e credere nel messaggio 

universale”Pace agli uomini di Buona Volontà”.  

Paola Gogna 

https://www.oasidipace.org/


VIETNAM  
CENTRO DI RIABILITAZIONE “HUONG LA” 

Si è positivamente concluso questo progetto triennale; il centro è in piena attività.  

Nei giorni scorsi il nostro vicepresidente Pierluigi Addarii e Ombretta Cellini,  si sono recati in Vietnam per la 

prevista missione di verifica. Ci sono stati incontri con le suore della congregazione “Nostra Signora 

dell’Unità” – che gestiscono il centro “HUONG LA”-, con il dottor Nguyen Huy Quang, responsabile del 

Centro di riabilitazione statale al quale sono state fornite attrezzature e suppellettili, con il vescovo mons. 

Giuse Do Quang Khang e con le autorità pubbliche della provincia di Bac Ninh. Ci scrive Pierluigi: 

 

    Siamo nel centro ‘Huong La’, nella provincia 

vietnamita di Bac Ninh.  Il centro, inaugurato poche settimane fa, è ora in piena attività. Molte sono le persone 

del comune di Tan Lang che vi si recano per fare fisioterapia, in numero superiore alle aspettative.   

 

Parliamo a lungo con sr. Hai Nguyen, della congregazione “Nostra Signora dell’Unità”, responsabile del 

centro, la quale sottolinea l’importanza di questo progetto. 

 

“Il centro ‘Huong La’ risponde ad una esigenza molto avvertita nel territorio. Abbiamo mediamente, per ogni 

operatore del centro, circa 9 persone al giorno che vengono da noi. Attualmente siamo in due, ma si stanno 

formando altre due suore che ci affiancheranno. Il nostro lavoro è molto apprezzato, ma siamo consapevoli 

che è necessario continuare a formarsi. Gli ambienti sono molto luminosi e funzionali; le attrezzature che 

abbiamo in dotazione ci permettono di rendere più efficaci i nostri interventi”  



La struttura si trova vicino all’asilo gestito dalle 

suore della congregazione, che accoglie circa 100 

bambini. Alcuni sono orfani e vivono con le suore. 

Qualche bambino ha disabilità. 

La madre generale della congregazione, Tran Thi 

Thu Huong, ci ringrazia per quello che è stato fatto. 

“Vi siamo molto grati non solo per il centro che è 

stato realizzato, ma soprattutto per la fiducia che ci 

avete accordato. Preziosa sì è rivelato il rapporto 

con la cara Huong, per la sua vicinanza, per il modo 

in cui ci ha accompagnato in questi tre anni. Non è 

stato facile per noi capire cosa vuol dire fare un 

progetto di cooperazione, il ruolo e le responsabilità 

che dovevamo assumerci. Inoltre questo progetto vedeva 

coinvolti la nostra congregazione e la locale caritas. Per la 

prima volta in Vietnam, un paese comunista, si 

autorizzava il partenariato tra un organismo cattolico 

locale ed una ONG italiana, il SOS Missionario. Huong è 

stata fondamentale per appianare le difficoltà con le 

autorità locali ed ottenere le necessarie autorizzazioni. 

Dobbiamo ringraziare anche Lorenzo, il vostro 

responsabile in Vietnam, che non ci ha mai fatto mancare 

il suo supporto, senza nascondere le sue osservazioni 

critiche quando lo riteneva necessario.” 

Anche l’incontro con il dottor Nguyen Huy Quang, 
responsabile del Centro di riabilitazione statale, è stato molto cordiale. Sentito il suo ringraziamento sia per 
la fornitura di diverse attrezzature che per la formazione del personale del centro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’auspicio del dr. Nguyen è che in un prossimo eventuale progetto il SOS Missionario possa 
continuare a fornire attrezzature in quanto è previsto un ampliamento dei locali del centro di 
riabilitazione. Altre richiesta riguarda la formazione ulteriore del personale. 

 

PIANTIAMO ALBERI, PIANTIAMO SPERANZA 

1 progetto = 2 alberi 

 



“Piantare un albero ci invita a continuare 

ad avere fiducia, a sperare e soprattutto a 

impegnarci concretamente per 

trasformare tutte le situazioni di ingiustizia 

e di degrado che oggi soffriamo”. (Papa 

Francesco) 

Nel solco della Laudato Sì e della Laudate 
Deum di Papa Francesco, a partire dal mese 
di novembre, per ogni progetto o opera che 
realizziamo nei Paesi del Sud del mondo, 
pianteremo 2 alberi: 1 in Italia e 1 nel Paese 
in cui il progetto è stato realizzato.  

In un mondo che sembra andare in pezzi, 
vogliamo piantare alberi come speranza nel 
futuro. Speranza di una vita migliore per i 

beneficiari dei nostri progetti e Speranza 
di un pianeta più vivibile per tutti gli 
esseri viventi.  

Il primo albero è stato piantato in 
Vietnam lo scorso 20 novembre a Bac 
Ninh nel Centro di riabilitazione Huong 
La. E’ stato il nostro Pierluigi Addarii ad 
avere l’onore di piantare il primo albero, 
insieme alle due suore responsabili del 
centro. 

 

ECUADOR 

 

SORRISI NEI CAMPI DI MAIS 

Kit di semi di mais e concime per i contadini  

Il progetto ha lo scopo di migliorare le condizioni di vita delle famiglie contadine che vivono nei 

villaggi rurali del Comune di Portoviejo.  

 

Ogni famiglia dispone di circa 2/3 ettari di terreno e coltiva principalmente mais. Grazie all’impegno 

degli operatori socio-pastorali della Diocesi, che lavorano molto sul rafforzamento comunitario, 



sono state costituite 7 Associazioni di contadini (legalmente riconosciute dal Ministero per la 

Produzione Agricola).  

  
Ogni associazione è composta da circa 50 famiglie ed è stato sviluppato un progetto che prevede la 

consegna ad ogni famiglia di un "kit di semi e fertilizzanti", costituito da 1 sacco di semi di mais di 

20 kg e 5 sacchi di fertilizzante naturale (urea) di 50 kg. 

Il kit permette ad ogni famiglia di coltivare circa un 1,5 ettari, senza doversi indebitare per l’acquisto 

di semi e concime e, alla vendita del raccolto, poter avere un reddito dignitoso e poter acquistare 

nuove sementi e fertilizzanti per l’anno successivo. Inoltre, nello spirito di solidarietà, ogni famiglia 

si impegna, alla fine, a donare all’associazione un contributo di 80 dollari che servirà per creare un 

piccolo fondo, gestito dal consiglio direttivo della stessa associazione, per aiutare le famiglie che 

dovessero trovarsi in difficoltà. 

 

Finora hanno beneficiato del progetto 3 associazioni. Questo intervento è diretto all’associazione di 

San Pietro composta da 46 famiglie. 

 
Costo totale per 46 sacchi di mais e 230 sacchi di fertilizzanti è € 21.900 
Grazie ad un finanziamento della Caritas Italiana di 4.000 euro, il del progetto è di 13.000 euro. 
 

Costo di 1 sacco di mais  € 250 

Costo di 1 sacco di fertilizzante € 45 

Costo per aiutare 1 famiglia  € 475 

 

CAUSALE DONAZIONE: PROGETTO CONTADINI ECUADOR 

 



SOSTEGNO A DISTANZA 

 Solo l’istruzione può offrire un futuro migliore 
IL SOSTEGNO A DISTANZA è un piccolo gesto d'amore che cambia la vita di bambini e bambine 
offrendogli la possibilità di costruirsi un futuro migliore. 

Attualmente sono attivi programmi di sostegno a distanza in: 
India, Filippine, Brasile con la Congregazione delle suore di San Giovanni Battista 
Ecuador con l’associazione Cristo de la calle 
Myanmar con la Congregazione delle suore della Riparazione 
Uganda con l’associazione TDA 
Togo con l’associazione Esperance et Vie 
 

Il contributo annuale è di € 200 euro che è possibile versare, anche a rate, specificando la 
causale “sostegno a distanza”. 
 

 

 

 

LASCITO TESTAMENTARIO SOLIDALE 

Un lascito solidale ci consente di continuare a migliorare il mondo  
e lasciare un segno di noi a testimonianza dei nostri valori 

Con un lascito testamentario a S.O.S. MISSIONARIO puoi 
far studiare bambini/e, costruire scuole, pozzi e 
cisterne, finanziare progetti di formazione e sviluppo di 
papà e mamme che potranno dare una vita dignitosa ai 
loro bambini e tanto altro… 
È un atto di generosità che arricchisce il proprio 
testamento di ideali di solidarietà e condivisione. È alla 
portata di tutti, non solo di chi possiede grandi 
patrimoni. È più semplice di quanto si pensa e può 
essere modificato in qualsiasi momento. 

COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 

FAI UNA DONAZIONE IN MEMORIA 

Scegli di ricordare i tuoi cari che non ci sono più con un gesto 
d'amore, facendo una “donazione in memoria” al SOS 
MISSIONARIO. 
 

Puoi trasformare il dolore in speranza per tante persone, in 

luoghi dove non è facile avere il necessario per vivere. Puoi 

contribuire a costruire scuole, pozzi e cisterne, far studiare 

bambini/e, finanziare progetti di formazione e sviluppo di 

papà e mamme che potranno dare un futuro migliore ai 

loro figli e tanto altro.. 

È UN GESTO D’AMORE CHE DARÀ NUOVA VITA 



Chi lo desidera può richiedere la celebrazione di una Santa Messa in suffragio, che sarà celebrata 

da uno dei sacerdoti missionari con cui siamo in contatto.  

Come fare: 

1. chiamaci al 0735-585037 oppure scrivici a info@sosmissionario.it  
2. comunicaci il tuo nome e cognome e quelli del defunto  
3. se la donazione è per un defunto al di fuori della tua famiglia, invieremo una lettera di 

donazione alla famiglia della persona che vuoi ricordare per informarla e condividere il tuo 
gesto d’amore in ricordo della persona cara.   

4. Come donare: 

 on line DONA ORA 

 tramite conto corrente postale o bonifico bancario 

Ricordati di specificare sempre la causale “DONAZIONE IN MEMORIA DI….. “ e se desideri la 
celebrazione della S. Messa 

 

Puoi aiutarci ad aiutare..  
Anche con il 5 x mille!

 

ECCO COME FARE: 

Se presenti i modelli 730 o Modello Unico: firma nel riquadro dedicato alla Scelta per la 
destinazione del cinque per mille dell’IRPEF indicando il codice fiscale 91000950443 

Se presenti la Dichiarazione dei redditi precompilata: nella sezione “Destinazione del cinque 
per mille” seleziona la voce Sostegno delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale e 
inserisci il codice fiscale di S.O.S. Missionario 91000950443 

Se non devi presentare la dichiarazione dei redditi: basta compilare, con firma e codice fiscale 
91000950443, l’apposita sezione della scheda fornita con il CUD e consegnarla gratuitamente 
in busta chiusa in banca o in un ufficio postale. 

 

BENEFICI FISCALI 
UN MOTIVO IN PIÙ PER SOSTENERE S.O.S. MISSIONARIO! 

Le donazioni fatte al SOS Missionario (ONG iscritta al RUNTS) sono deducibili/detraibili dalle 
imposte purché fatte in modo tracciabile (tramite banca, poste, carte di debito, credito ecc.)   

mailto:info@sosmissionario.it


Inoltre, il SOS Missionario è tenuto a comunicare all’Agenzia delle Entrate i dati relativi alle 
donazioni ricevute nell'anno precedente che siano state effettuate in modo tracciabile (banca, 
poste, ecc.. non in contanti) ai sensi del Decreto Ministeriale 30/01/2018 – G.U. n.30 del 
06/02/2018. In questo modo troverai già il dato delle donazioni effettuate, nel tuo modello di 
dichiarazione precompilato disponibile sul sito dell’Agenzia stessa. 

Per poterlo fare, abbiamo bisogno del tuo CODICE FISCALE che ti preghiamo di 

comunicarci rispondendo a questa mail. 

Nel caso non volessi usufruire dell'agevolazione fiscale, ti preghiamo di 
comunicarcelo, in modo che eviteremo di inserirla nella comunicazione all'Agenzia 
delle Entrate. 
 

Ricordiamo che è necessario conservare l’attestazione della donazione (copia del 
bonifico, del bollettino postale, ecc) 

 

 

LA SOLIDARIETA’ NON SI FERMA….. - SOSTIENICI 
 

PUOI VERSARE UN CONTRIBUTO PER FINANZIARE UNO DEI NOSTRI PROGETTI 

Le donazioni possono essere effettuate tramite: 

BANCA INTESA: IBAN IT52F0306909606100000005294 
 

C/C postale 262636 IBAN IT06V0760113500000000242636 

Paypal, collegandoti al nostro sito : https://www.sosmissionario.it/dona-ora-sos-missionario/ 

 

Tutte le offerte sono deducibili dal reddito (art 14 c. 1-6 del D.L. 35/2005) o detraibili 

dall’imposta (art 15 c. 2 e 3 della L. 96/2012) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Via Asiago 119/d 

63074 San Benedetto del Tronto (AP) 

www.sosmissionario.it - mail: info@sosmissionario.it 
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